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Il quadro ad un anno dal terremoto

Un’area ad elevata concentrazione demografica e produttiva: 540mila
abitanti, 51mila imprese e 190mila addetti. In quest’area opera il 16,2%
delle imprese manifatturiere dell’Emilia Romagna. È un territorio che vale
il 2% del PIL nazionale.

Gli effetti del sisma sulle imprese: oltre alle aziende direttamente colpite
dal terremoto, vi sono anche le imprese che hanno subito gli effetti
negativi del calo degli ordini (riduzione media fatturato pari al 30%). Il
valore aggiunto perso a causa del sisma è di 3,1 miliardi di euro.

Gli effetti del sisma sull’occupazione: Banca d’Italia stima in 2.400 i posti
di lavoro dipendente persi nel comparto industriale (il 20% del totale
regionale) nel 2012. Effetti negativi anche sull’occupazione negli altri
comparti.



Quanto valgono i Comuni colpiti dal sisma

Comuni E.R.

colpiti dal

sisma

Incidenza a

livello

regionale

Comuni E.R.

colpiti dal

sisma

Incidenza a

livello

regionale

Numero Comuni 33 9,5% 32 9,2%

Popolazione (ab.) 539.151 12,4% 406.856 9,4%

Popolazione straniera (ab.) 57.579 12,7% 47.802 10,5%

Numero di imprese 50.831 12,1% 39.253 9,3%

Numero di imprese manifatturiere 7.744 16,2% 6.896 14,4%

Numero di addetti 190.408 10,4% 145.919 7,9%

Reddito imponibile IRPEF (milioni di euro) 7.634 12,0% 5.508 8,7%

Numero di contribuenti 337.470 12,5% 250.943 9,3%

Depositi bancari (milioni di euro) 9.064 10,7% 6.438 7,6%

senza Ferraracompresa Ferrara



Quanto valgono i Comuni del «cratere»

Comuni 

"cratere"

Incidenza a

livello

regionale

Numero Comuni 15 4,3%

Popolazione (ab.) 170.551 3,9%

Popolazione straniera (ab.) 20.405 4,5%

Numero di imprese 16.465 3,9%

Numero di imprese manifatturiere 2.758 5,8%

Numero di addetti 59.554 3,2%

Reddito imponibile IRPEF (milioni di euro) 2.258 3,5%

Numero di contribuenti 105.806 3,9%

Depositi bancari (milioni di euro) 2.777 3,3%



I Comuni colpiti dal sisma: dettaglio provinciale

Reggio

nell'Emilia
Modena Bologna

Ferrara

(con

capoluogo)

Ferrara

(senza

capoluogo)

Numero Comuni 7 14 5 7 6

Popolazione (ab.) 69.770 195.090 64.557 209.734 77.439

Popolazione straniera (ab.) 9.870 24.660 6.432 16.617 6.840

Numero di imprese 6.561 19.934 5.766 18.570 6.992

Numero di imprese manifatturiere 1.323 3.977 689 1.755 907

Numero di addetti 28.028 78.037 17.393 66.950 22.461

Reddito imponibile IRPEF (milioni di euro) 953 2.613 911 3.157 1.031

Numero di contribuenti 41.873 119.867 40.382 135.348 48.821

Depositi bancari (milioni di euro) 1.020 3.333 911 3.799 1.173



Incidenza della popolazione straniera

Anno 2012
Fonte: ISTAT



Tasso di imprenditorialità (imprese ogni 100 ab.)

I° trimestre 2013
Fonte: Infocamere



Incidenza delle imprese manifatturiere

I° trimestre 2013
Fonte: Infocamere



Numero medio di addetti per impresa

I° trimestre 2013
Fonte: Infocamere



Reddito IRPEF per abitante (euro)

Anno 2010
Fonte: Min. Economia



Contribuenti IRPEF ogni 100 abitanti

Anno 2010
Fonte: Min. Economia



Depositi bancari per abitante (euro)

Anno 2012
Fonte: Banca d’Italia



I Comuni colpiti dal sisma nel periodo della crisi



I Comuni colpiti dal sisma nel periodo della crisi



L’area colpita dal terremoto in sintesi

Un territorio «aperto» al mondo: nei Comuni del cratere il 12% della
popolazione è straniera, a fronte del 6,8% della media nazionale.

Elevata propensione a «fare impresa»: il numero di imprese attive ogni
100 abitanti è pari a 9,6 (in linea con la media E.R.) e quasi un punto
superiore alla media nazionale. Le imprese manifatturiere sono il 17,6%
del totale (10,2% in Italia).

Un sistema di piccole imprese: il numero medio di addetti per impresa è
di 3,7, contro i 4,4 dell’Emilia Romagna e i 4,2 dell’Italia.

Un’area ad elevata contribuzione fiscale: vi sono 61,7 contribuenti ogni
100 abitanti, più della media regionale (60,8) e addirittura 11 punti sopra
il dato nazionale (50,7). Il reddito medio è inferiore alla media E.R. ma
superiore di circa 1.500 euro al dato nazionale. Anche il livello dei
depositi bancari si colloca sopra alla media Italia.

Gli effetti della crisi: nel cratere le imprese segnano un -5% (Italia è
stabile). La crescita degli addetti (+7%) è meno della metà del dato
regionale (+15,8%). Debole variazione del reddito IRPEF, più vivace la
dinamica dei depositi bancari.
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